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'FIGLI NEL TEMPO LA TELEVISIONE S e la v ideocasset ta è u n libro 
LASTREQO E TESTA '•" Scrittori 

Di questi tempi sento, 
sempre più spesso, 
parlare male . 
della televisione, " 
della sua Influenza , 
sui bambini. > •••• 
lo che ho due Agli piccoli, 
di3e6anni, -
almeno posso far vedere 
delle videocassette? 

Q 
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UELLO che passa sul video è tutto male?.. 
È obbligatorio che il televisore banalizzi : 
tutto quello che inghiotte? No. non 4 cosi. " 

Capità"spesso di vedere degli ottimi prodotti televi-v 
' sivi e di sicuro è meglio un bel programma-Tvche^! ; 
un brutto libro. Se poi un bel film a disegni animati .':., 
per bambini deriva da un bel libro, al quale può ' 
essere confrontato direttamente, ecco che ci si tre- ' 
va davanti ad una proposta molto interessante," 
L esempio che vogliamo fare è quello di «Un uomo-' 

. di neve» dell'inglese Raymond Briggs, una video
cassetta da 35 minuti pubblicata nella collana Vi-

•deobook della E. Elle di Trieste. Si tratta del rac
conto senza parole che narra l'amicizia che dura 
una notte, fra un bambino e l'uomo di neve che ha 

. costruito. La storia è poetica, piena di magia, il di
segna curato, la musica si fonde all'azione e la so
stiene. Un esempio fortunato di quello che è possi- ; 
bile fare, se si cerca di lavorare con rispetto nei 
confronti dei bambini, facendo dell arte destinata 

a loro. Più in generale è interessante l'impostazio
ne della serie Videobook, in quanto tutte le casset
te derivano da libri per bambini scritti e illustrati da • 
bravi autori, e sono vendute attraverso il canale '., 
della libreria. La particolarità dei titoli contenuti -
nella serie è che tutte le animazioni sono state fatte 
con una impostazione diametralmente opposta a • 
quella di molte produzioni commerciali giappone-, 

! si che vediamo abitualmente sui teleschermi: inve- ; 
ce che appiattirsi su di una standardizzazione dei : 
tratti somatici e su di una semplificazione omoge
neizzata degli sfondi, queste animazioni vogliono . 
mantenere l'individualità del segno dei diversi illu
stratori dai quali sono stati realizzati > libn Attra
verso di essi può giungere ai bambini una ncca va-
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rietà di impostazioni artistiche e di modelli visivi 
non stereotipati, che costituiscono proposte di gu
sto migliori di quelle abituali. 

Questa serie, a cominciare dal titolo, suggerisce 
di utilizzare le videocassette come libri: oggetti che 
possono essere visti, rivisti, ordinati in una colle
zione personale, tenuti in uno scaffale. Il problema 

, davanti al quale ci si trova quando si vuole regala
re ai propri figli una videoteca è quella del costo. 
Poche cassette, anche molto belle portano ad un 
numero eccessivo di visioni successive: ci è capita
to spesso di sentire genitori i quali riferiscono tran-

• quillamente che i loro figli hanno visto 30 o 40 vol
te le loro cassette prefente o anche più volte nella 
stessa giornata quelle appena ncevute in regalo 

« * * > • »W*-V 

Intervista a Stefano Rodotà . 
La legge francese discrimina 
le famiglie monoparentali, 
quella tedesca sull'aborto 
offende la dignità femminile 

• Europa unita nell'economia, 
nella politica, nella ricerca. Ma esiste ; 
anche un'etica europea? Esiste in- ; i 
somma un sistema di valori, di ere- • ; 
denze, di principi che travalichi i : . 
confini culturali dei diversi paesi? C'è '"'••. 
chi pensa di si. E ne sta delineando i 
contomi. Non è impresa facile, ma il : • 
tentativo è ambizioso. Anche perché 
potrebbe portare un po' di chiarezza </ 
all'interno dei singoli Stati, mai come ; '.. 
in questo caso spaccati sul caso delle . 
«madri-nonne», sulla brevettabilità •-, 
del genoma, sui rischi delle blotec- C 
nologie... E cosi l'Unione europea ha ' 
costituito un gruppo di sei esperti • 
con il compito di consigliare la Com- ' ; 
missione delle Comunità in materia . 
di bioetica. Dei sei «saggi», Stefano j 
Rodotà è l'unico italiano: a lui abbia- ;v 
mo chiesto di parlarci delle difficoltà 
che si incontrancquando si tenta di 
organizzare i principi etici in una 
struttura comune e valida - almeno 
per ora - per i paesi membri. «Le dif
ficoltà ci sono, inutile nasconderlo 
Qualche esempio? Proprio in questi 
giorni il Consiglio d'Europa-sta ela
borando una "convenzione europea ; * 
sulla bioetica" che verso la fine del- :';• 
l'a^^'sj^^^opós^^.i^jiuirna^di 
tutti gli Stati membri. Si tratta di un te
sto molto generale, nel quale la que- /' ; 
stione dello statuto dell'embrione, ; 
uno dei punti più controversi, è stata ' 
stralciata e sarà oggetto di un proto- f 
collo aggiuntivo», ^ife-fc;' :.-• .«:*.:'.'• 

Ma eoa) non si rischia di girare ; 
Intorno alle questioni essenziali 
per accontentare un po'tutti? :•.•••;'. 

Non direi. C'è ancora molto da di- 4 
scutere, ma su alcuni principi, quelli ' . 
che definirei tipici dell'area euro- = 
pea, c'è già un largo accordo. Sulla 
non commercializzazione dei «prò- -
dotti di origine umana», per esem
pio, come si dice con una brunissi- .; 
ma espressione, tutti i paesi hanno , 
indicato delle linee comuni. No alla '. 
vendita di embrioni e gameti, no ai :i: 
contratti delle madri per procura, no *•'.. 
ai compensi per i donatori, no all'in- H 
termediazione del medico tra dona
tori e coppie sterili, no alla pubblici- »•. 
tà...'Accordo c'è anche sulla que- ';'. 
stione della tutela delle informazio
ni riguardanti il patrimonio geneti
co Questioni aperte, invece, sono 
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Stefano Rodotà Blow L)p 

La e 
qùèllà'delta brevettabilità delle se-. 
quenze del genoma, dove il conflitto 
tra ricercatori americani ed europei '\ 
è ancora aperto, e quella già ricor
data dello statuto dell'embrione. '-.-•'},',,. 

Parte del problemi non deriva 
.:." forse dal fatto che esistono dei 

contrasti anche all'Interno dei 
singoli paesi? Finché non si fa 
chiarezza In casa, com'è possi
bile farla In Europa? . -

È vero, ma è proprio per questo che 
la convenzione può avere un ruolo 
positivo. Fissare un quadro generale 
e incentivare la discussione può aiu- , 
tare a trovare un sistema di principi 
valido nelle diverseculture. ;: •': ^v 

Quando In un settore cosi deli
cato si stabilisce una «norma», 
non si rischia di tagliare fuori 

. delle situazioni che nella realtà 
di fatto si avviano a diventare 

.'••• «normali»? - v . ".'•:>...V.'->
iv..>;:' 

Certo, e il voto del Senato francese è 
un esempio illuminante: in questo 
paese 1 accesso alle tecnologie della 
riproduzione è limitato alle sole 

Come si orienterà l'Europa nelle delicate nuove 
materie aperte dalle tecnologie riproduttive? Un'; 
consiglio di sei saggi è chiamato ad esprimere il 
suo parére su ogni questione. Rodotà, che ne fa 
parte, pone al centro della questione la donna. -

coppie, sposate o stabili, e alle don
ne sterili in età fertile. Ma in questo 
modo il potere di riproduzione di 
cui le donne si erano appropiate at
traverso la libertà d'aborto e il diritto 
alla contraccezione viene di nuovo 
messo in discussione. Quandosi, le
gittima il ricorso alla fecondazióne. 
assistita solo nell'ambito della:: «fa
miglia tradizionale» si dimenticano 
tutti i reali cambiamenti che sta at-; 

traversando questa Istituzione. L'ul
timo censimento mostra che le fa
miglie monoparentall sono in cre
scita vogliamo negare l'accesso alle 

f nuove tecnologie ad una parte sem-
' pre crescente della società? Queste 
.situazioni non si risolvono con i di-
•."•' vieti: sappiamo tutti che'basta pren
d e r e un treno e spostarsi nel paese 
; più vicino, dove è permesso ciò che 

non è consentito in patria. Non solo: \ 
- l a legge francese prevede il ricorso . 
< alla fecondazione assistita solo nel-
: l'ambito di una condizione «patolo-
•' gica», configurando la sterilità come 

una malattia. Il movimento delle 
'£ donne ha fortemente criticato que

sta impostazione, ed 10 condivido in 
pieno le loro preoccupazioni si tor

na aduna medicàlizzazione delcor-
po femminile e contemporanea
mente si limita la libertà di procrea
zione. •'•':•''.':>'-"", . - v-.V';i :'•"' ':'•" 

Quali dovrebbero essere, allora, 
le caratteristiche di una buona 

• legge «europea»? ; - . 
lo credo che le donne debbano es
sere messe nella condizione di deci
dere nel modo più consapevole e 
responsabile: il che vuol dire rigido 
controllo sui centri e sul personale 
autorizzato ad effettuare il tratta
mento, : obbligo di informazione 
onesta e dettagliata sulle procedure-
tempi di riflessione tra il momento 
dell'informazione e quello della 
scelta, indicazioni relative ai rischi e 
alle reali possibilità di successo del
l'intervento, rigide norme sulla pa
ternità biologica. Mi spiego: nel caso 
di inseminazione con seme di dona
tore, le donne devono avere la ga
ranzia che il loro partner non si tiri 
indietro, come invece ogni tanto av
viene La legislazione amencana, da 
questo punto di vista, è molto più 

chiara: una volta che il partner ab
bia formalmente espresso il suo 
consenso, non può più disconosce
re il bambino. È una assunzione di 
responsabilità sociale a tutela della 
donna. Ma il punto fondamentale è 
un altro: i problemi, secondo me, si 
risolvono solo se non si ha fretta di 

. legiferare, e se non si pretende di di
sciplinare ;-'. l'intera, • delicatissima, 
materia attraverso le leggi. .;.;;.; .•,.* 

Sembra di capire che anche I 
principi etici varino con l'avven
to di tecnologie sempre più sofi
sticate, e che siano legati alla 
cultura o al particolare momen-
tostorfco-U ,'. u..'.-'.'- *',• 

In parte si. Da un lato, come ho già 
detto, è possibile fare riferimento ad 
alcuni generali principi «europei». 
Dall'altro, c'è sicuramente un pro
blèma di realtivitS'sldrica: le tecno
logie pongono problèmi,.sempre 
nuovi, alcuni riferimenti culturali di
ventano vecchi, ed il multiculturali-

• smo della società impone una visio-
:. ne più ampia delle questioni etiche. 

Ci sono sistemi dì valori diversi tra 
loro che è necessario tenere insie-

'.'; me. Faccio un esempio: si tratta del
la sentenza della Corte costituziona-

; le tedesca, che è stata criticata un 
- po' da tutte le parti per la «ipocrisia». 
'•'>. In poche parole, secondo la Corte 
"•: l'aborto rimane un reato; ma se la 
•':. donna decide di fare comunque 

questa scelta, non è punibile. Una 
ì sentenza che da una parte tende a 
; colpevolizzare la donna - «il .tuo 
• comportamento è illecito, ma noi 
". nella nostra magnanimità non ti pu

niamo» - mantenendo la stigmatiz-
• zazione sociale. Dall'altra, -però, 
..' cerca di tenere insieme due sistemi 
; di valori: stabilendo che l'aborto è il-
' lecito si risponde alle preoccupazio-
'•• ni del mondo cattolico, ma affer

mando la non punibilità si tenta di 
salvaguardare il diritto d aborto 

Genetica: bruchi 
e scorpioni 
per un pesticida 

Un pesticida genetico è stato messo 
a punto da scienziati britannici che 
hanno inserito in un virus che uccide 
i bruchi un gene dello scorpione che 
serve a produrre la tossina velenosa. 
Il pesticida è stato già sperimentato e 
si è dimostrato molto efficace. La ri
cerca è slata coordinata dal profes
sor David Bishop dell'istituto di viro
logia e microbiologia ambientale di 
Oxford, secondo il quale questo è il.' 
primo passo per produrre qualcosa 
che possa competere con i pesticidi 
chimici. La sperimentazione è avve
nuta in un terreno vicino Oxford ed 
ha dimostrato che il virus, del tipo 
conosciuto come baculovirus. se 
«corretto» con tossine prelevate dallo 
scorpione nord africano, agisce con 
grande rapidità ed i bruchi muoiono 
in pochi giorni. :. - -. : , • ; . . - . ;, 

Arrivano 
i marciapiedi 
ecologici 

L'idea è venuta agli amministratori di 
Nove, un piccolo comune del vicen
tino: trasformare i materiali plastici 
selezionati dai rifiuti solidi urbani in . 
mattonelle da impiegare per la pavi
mentazione dei marciapiedi cittadi
ni. Dopo esser stata raccolta separa
tamente, la plastica viene tritata in 
speciali macine e, poi, affidata ad 
uno stabilimento della zona da dove 
ne esce sotto forma di mattonelle. E i 
risultati sono entusiasmanti: i nuovi 
mattoni sono resistentissimi alle in
temperie e semplici da sistemare, as
sicurano a Nove. In più, una volta si
stemati, sono praticamente inamovi
bile, Per il momento, perù, il comune 
ha deciso di usarli in via sperimenta
le, pavimentandoci una sola via del • 
paese: la gente l'ha già battezzato il 
«marciapiede ecologista». • - • 

La Cina inaugura 
la sua seconda 
centrale nucleare 
La Cina ha inaugurato ufficialmente 
la sua seconda centrale nucleare tra 
le polemiche. L'impianto, infatti, sor
ge nel golfo di Daya, ad appena venti 
chilometri da Hong Kong. Gli abitanti 
dell'ancora per poco protettorato 
britannico hanno protestato fin dal
l'inizio ma Pechino non ha evidente- -
mente tenuto conto delle ragioni del
la popolazione di t»ong Kong, il cui 
governo ha peraltro partecipato atti
vamente alla buona riuscita del prò- ; 
getto. La centrale è costata 4 miliardi 
di dollari, pagati in parte con i fondi 
cinesi e in parte con quelli del territo
rio britannico, che riceverà il 70 per 
cento dell'energia prodotta. Per il 
momento è in funzione solo uno dei 
due reatton 1 altro partirà a fine giu
gno 

«Science»: come frenare il boom demografico nel Terzo mondo 

Una Terra meno affollata 
O l i ISSI 

sa Sul settimanale «Science» la ri
cetta, possibile, per assecondare la { 
diminuzione di fertilità delle donne 
nel Terzo Mondo ed evitare nel pros
simo futuro un pianeta troppo affol-
lato. * .....--. •- ••.. 

Gli abitanti della Terra stanno ere- ì 
scendo ad un ritmo senza preceden- , 
ti. Con i trend attuali, nel 2.100 il ; 
mondo ospiterà 11 miliardi e mezzo » 
di persone: oltre il doppio degli at
tuali 5,5 miliardi di abitanti. Questi : 
sei miliardi in più di esseri umani sa- ; 
ranno tutti figli del terzo Mondo, ver- ; 
ranno infatti alla luce • secondo le ul
time proiezioni delle Nazioni Unite e 1 
della Banca Mondiale • nei Paesi in . 
via di sviluppo: Africa. Asia (Giappo- ; 
ne escluso) e America Latina. Nazio
ni in cui in cui l'espansione demo
grafica è ai suoi massimi: 800 milioni -
di nuovi abitanti ogni decennio. Una : 
crescita enorme, causa ed effetto di ; 
nuova povertà che i progetti di piani
ficazione delle nascite finora messi 
in atto non hanno saputo interrom
pere A lanciare l'allarme, sostenen
do la necessità di nuove politiche per 

la riduzione della fertilità, è John 
Bongaarts del Population Council di 
New York che in un articolo su 
«Science» avanza una serie di propo
ste, ricordando anzitutto il pericolo 
dell'esaurimento delle risorse am
bientali. Le stime della Banca Mon
diale prevedono che gli attuali 4,3 
miliardi di abitanti del Terzo mondo 
salgano a 8,6 miliardi nel 2.050 e a 
10,2 nel 2.100. L'Asia, che compren
de tre quarti della popolazione dei 
paesi in via di sviluppo, raddoppierà 
i suoi 3 miliardi di abitanti entro il 

•2,100. Per quella data la crescita del
l'Africa sarà quintuplicata: da 600 
milioni di oggi a 2,8 miliardi. ';, .--•...• y 

La popolazione latino americana 
arriverà quasi al miliardo. Tutto ciò» 
sottolinea lo studioso • è previsto no
nostante negli ultimi decenni, anche 
nelle aree più arretrate i comporta
menti siano mutati: il numero medio 
di figli per donna è sceso dai 6 degli 
anni '60 a tre-quattro. Secondo Bon
gaarts occorre integrare tre strategie: 
ndurre le gravidanze indesiderate 

rafforzando i progetti di pianificazio-
• ne familiare; investire In piani educa-
, tivi che determinino una diminuzlo-
; ne della tendenza verso una prole 
- numerosa tra le donne del Terzo 

Mondo; innalzare I" età media della 
, prima maternità. Gli studi più recenti 

• afferma l'articolo - rivelano che la 
-conoscenza, la disponibilità e l'ac-
' cettazione culturale di metodi con-
;: traccettivi è ancora bassa nelle aree 
-'•'• in via sviluppo: una nascita su quat

tro sarebbe in realtà indesiderata e 
' quindi eliminabile con il controllo 
> della fertilità . Se tra il '95 e il 2.100 
;' non avessero luogo nascite indeside-
/, rate (pari al 20 per cento del totale 
;" previsto) - rileva Bongaarts - la cre-
: scila della popl3azlone nel Terzo 

Mondo potrebbe scendere dai 10,2 
; miliardi stimati ad 8,3 miliardi. Un 

miglioramento dello status economi-
; co e sociale della popolazione fem-
• minile farebbe scemare la propen-
• sione a una prole numerosa. Lo stu

dioso ha calcolato che le proiezioni 
••' sull'aumento degli abitanti al 2.100 

potrebbero scendere di un altro mi
liardo, amvundo così alla fine del 
prossimo a 7.3 miliardi. 

Uno studio sulle donne che aspettano un figlio: parla lo psicoanalista Ammariniti 

Gravidanza, la panda ambivalente 
RITA PROTO 

sa «Quando mi sono resa conto che 
cera un bambino dentro di me, mi •'• 
sono sentita perfetta e completa. Ho 
sentito una possibilità enorme di ac- . 
cogliere, nutrire, creare. Ho avuto il :•'. 
desiderio di non lavorare per con- . 
centrarmi su questa esperienza con -
tranquillità». Anche per Gaia, come 
per tutte le altre donne, i mutamenti 
corporei iniziali sono stati inquietan
ti, finché non si è attestata la pancia 
come conferma fisica della verità del > 
concepimento, della permanenza • 
della vita dentro di lei. E in modo : 
molto particolare Gaia sembra aver ;-.• 
investito la crescita della pancia co
me opera di costruzione di un luogo 
protettivo, capace di includere fanta
sie di reifetazione e di identificazione 
col bambino, insieme ad un senti
mento di cura e sollecitudine verso 
di lui, in una compresenza di senti- • 
menti di fusione e di differenziazio
ne». ,•• •"(^-••'•••::;j;.-ir'- --.-•. 
• Cosi La gravidanza tra fantasia e 

realtà (Il Pensiero Scientifico Edito
re) analizza alcuni vissuti di quell'at

tesa che porta poi all'incontro tra la 
madre e il bambino. Certamente la • 
gravidanza è considerata un mo- '. 
mento di crisi nel ciclo femminile, in ; 
cui la donna «abitata da un altro che " 
si nutre della sua sostanza», come di- ; 
ce Simone De Beauvoir, è insieme sé • 
stessa e diversa da sé. «La gravidanza ; 
- ci ha detto Massimo Ammaniti, 
professore straordinario di psicopa- ; 
tologia generale e dell'età evolutiva ; 
all'Università La Sapienza di Roma e : 
curatore del libro - porta a realizzare : 
pienamente la propria femminilità. ; 
Avere un figlio ih rapporto col part- • 
ner, poter diventare madre anche ri- ; 
spetto alla propria madre, averne ' 
quindi appoggio e riconoscimento. ; 
La gravidanza, quindi, come l'adole
scenza, come una grande storia d'a- ' 
more sono esperienze privilegiate •• 
anche di trasformazione personale, ' 
con un coinvolgimento affettivo mol
to profondo. ... • '"I.J- -~.„f••-.••?•-*.•'-..•. 

Ma la gravidanza può essere 
un'occasione Importante per ri
solvere o affrontare conflitti 
adolescenziali? 

Certamente, anche perché in gravi
danza si verifica una sorta di regres- ' 
sione: da una parte c'è una donna : 
adulta che decide consapevolmen- : 
te di avere un figlio e dall'altra c'è 
una persona che ha forti legami col ' 
passato. Sarà anche portata a con
trattare la gravidanza con i suoi ge
nitori, con una sorta di richiesta im
plicita di approvazione; in alcuni ca-
si si sentirà sostenuta, in altri dovrà 
far fronte a una competizione con la • 
madre o ad aspetti di divieto pater
no anche se non esplicitati. Si può , 
trovare davanti due tendenze con
trastanti: quelle ritenitive, di far cre-

• scere l'embrione, ma anche di tipo 
espulsivo, come si vede negli aborti 

. ripetuti. Quello che colpisce in ge
nere è un ripiegarsi su di sé, un'e
strema attenzione a quello che suc
cede nel corpo e negli stati d'animo. 

Joan Raphael Leff paria di due • 
. stili materni, che corrispondono ; 

: . alla madm "faclUtator" e a quel
la "regulator", ci può dire di co-

''• • sa si tratta? -•• •̂ •-•-••-..>v,,-.---..:•".• 
La madre facilitator dà grande im
portanza alla relazione con il bam
bino, crea un rapporto molto forte ; 

ed è attenta alle sue comunicazioni, 
a differenza di quella regulator, più 
preoccupata delle capacità e acqui
sizioni del bambino e che tenderà 

, precocemente a stimolarne l'auto-
npmia. Nel dipartimento di psicolo-

'' già stiamo lavorando in collabora
zione con gruppi di ricerca interna-

, zionali sulla gravidanza e le rappre
sentazioni interne di madre e bam
bino. In particolare abbiamo segui
to • un, gruppo • di 30 .donne. 

i. individuando un 30°. con rappre
sentazioni edipiche integrate, per
cezioni ricche di sé come donne, 
capacità di adattarsi ai cambiamen-

• ti in gravidanza, un buon investi-
.mento affettivo e una buona diffe-
. renziazione di sé rispetto alla pro-
* pria madre e al partner. Un altro 
' 34% di donne con una percezione 
- che si avvicina di più a quella della 
...'. madre regulator, senza troppo coin

volgimento che cercano di non 
cambiare la loro vita, con una rap
presentazione di sé e del bambino 

• ristretta. Nell'ultimo gruppo ci sono 
invece donne non integrate, ambi
valenti, che hanno verso la gravi
danza atteggiamenti contrastanti. 


